
Atti BaTiamental.2 - sa5 - Camera dei h e p t a d  

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 GIUGNO 1948 

XXIV. 

SEDUTA DI SABATO 19 GIUGNO. 1948 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

PAG. 
INDICE 

Congedi : 
PRESIDENTE. . . . . . . . . . . . .  555 

Disegno di legge (Seguito della discussione): 
Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’esercizio finanziario 1948- 
1949 (19). . . . .  : . . . . . . . .  555 

 PRESIDENTE^' . . . . . . . .  555, 559, 561 
PESENTI . . . . . . . . . . .  555, 559, 560 
DUGONI. . . . . . . . . . . . .  556, 559 
CORBINO . . . . . . . . . . . . . .  557 
DE GASPERI, Presidente del ‘Consiglio 

dei Ministri . . . . . . . . . . .  558 
LA MALFA, Presidente della Commissione 

PETRILLI, Relatore . . . . . . . . . .  560 

’ 

finanze e tesoro . . . . . . . . . .  559 

Interrogazioni e interpell$nza (Annunzio): 
PRESIDENTE. . .  1 . . . . . . .  561, 562 
DUGONI.  . . . . . . . . . . . . . .  562 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio 

dei Ministri . . . . . . . . . . .  562 

La seduta comincia alle 11. 

GUADALUPI, Segretario: legge il processo 
verbale della precedente seduta ,antimeri- 
,di,an,a. 

(I3 appFovato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Comunico che hanno chie- 
sto congedo i deputati : Biasutti, Carron; 
Giammarco, Turchi. 

(Sono concessi). 

Seguito della discussione sul disegno di Iegge: 
Autorizzazione all’esercizio prowisorio del bi- 
lancio per l’esercizio finanziario 1948-49. (19). 

PRESIDENTE. L’ordine .del giorno reca : 
Seguito della ,discussione sul ,disegno ,di leg- 
gq : Autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio per l’esercizio finanziario 1948- 
j949 (19). 

PESENTI. Chiedo ‘di parl.are. 
PRESIDENTE. Ne ha  f.acolt8. 
PESENTI. Onorevoli colleghi, ci troviamo 

di fronte amd una situazione singolare e strana 
dal punt,o di vista parlamentare : ‘dobbiamo 
,dare il nostro voto su un ‘disegno di legge per 
1’autorizz.azione dell’esercizio provvisorio del 
bi1,ancio per l’anno fin,anziario 194849 e, nello 
stesso tempo .abbi,amo sentito una esposizione 
sulla situazione finanziaria e sulla politica fi- 
nanziaria ‘da parte del Ministro ‘del tesoro,. 
onorevole Pella. 

I due fatti sono ‘diversi ed è la prima volta 
che li troviamo insieme. 

L’,autorizzazione all’esercizio provvisorio 
‘del bilancio è un provvedimento ,di urgenza, 
di natura amministrativa più che politica, ci 
ha detto l’onorevole La Malf.a, riportando 
l’opinione ‘dello Scialoja, conforme del resto 
alle tradizioni parlamenta.ri italiane. 

Onorevoli colleghi, noi ,avremmo potuto 
anche accettare questa interpretazione; ed 8, 
infatti, per tale motivo che, ,di fronte al di- 
segno ,di legge oggi posto in discussione, ,alla 
Giunta del bilancio, abbiamo espresso il no- 
stro voto contr,ario all’autorizzazione, senza 
entrare nel merito ,di un bilancio, i cui stati 
di previsione sono stati appena depositati e 
non hanno ancora avuto discussione in que- 
sta Camera; voto contrario giustificato dal 
fatto che, ‘se l’.autorizzazione all’esercizio del 
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bilancio è un  atto di urgenza prev,alentemente 
di natura amministrativa, esso è un atto am- 
ministrat.ivo sui generis, la cui natura poli- 
tica rimane evidente; esso rappresenta un atto 
di fiducia nel Governo, ,ancor più importante 
di quell’atto di fiducia che è dato nella vota- 
zione della legge del bilancio, in quantoché 
autorizza spese e riscossioni .di entsate, sia 
pure per il termine massimo di quattro mesi 
e perciò - secondo le no.rmc generali ,della 
legge per l’amministrazione .del patrimonio e 
‘della contabilità ,dello Stato, articolo 52, - 
per quattro dodicesimi, spese ed entrate che 
non sono state discusse ed ‘approvate ,dalla 
Camera. Se, quindi, la legge del bilancio rias- 
sume nella sua autorizzazione alle spese ed 
alle entrate la politica economica e finanzia- 
ria ,del Governo, è evi’dente che chi h a  negato 
fiducia a tale politica voti contro, la legge del 
bilancio e, ancor più, neghi l’autorizzazione 
del bilancio, provvisorio. 

Onorevoli colleghi, la .discussione dell’eser- 
c.izio provvisorio del bilancio potrebbe con- 
cludersi quindi con una semplice dichiara- 
zione di voto. Noi ci troviamo però di fronte 
ad una esposizione .da parte del Ministro del 
tesoro, onorevole Pella, della situazione finan- 
ziaria e della politica finanziaria ed econo- 
mica che il Governo intende seguire. Questa 
esposizio’ne non può non avere risposta. I3 av- 
venuto cioè un fatto singolare: ,si è testé chiu- 
sa la ,discussione sulla politica generale tdel 
Governo, ,senza che fosse stata fatta l’esposi- 
zione della politica finanziaria del Governo 
stesso. Eppure, per bocca ‘del suo Presidente, 
er,a stata promessa, ed evidentemente si in- 
tendeva promessa nel corso della discussione 
sulla politica generale del Governo. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio de i  
Minis tr i .  Ho detto il contr,ario ! 

PESENTI. Voi, onorevoli colleghi della 
maggioranza parlamentare, .avete votato fidu- 
cia al Governo , senza sapere precisamente 
quale po,litica finanziaria ed economica il Go- 
verno avrebbe attuato. Avete votato fiducia 
sulla parola del Presidente del Consiglio, ave- 
te firmato, cioè, una cambiale in bianco. I1 
Ministro del tesoro quindi, oggi, contro ogni 
consuetudine, yjene a farci l’espcsizicne fi- 
nanziaria subita dopo che la  discussione ge- 
nerale è stata chiusa, proprio in occasione 
,delb‘presentazione di quel che si vuole chia- 
mare un atto amministrativo ,di urgenza, più 
che politico. Forse si è agito così con l’inten- 
zione ,di mettere la Camera nella situazione 
,di non esprimere il proprio parere ,di fronte 
al settore più impartante (della politica gover- 
nativa. Non possiamo accettare le dichiara- 

zioni e l’esposizione del Ministro del ‘tesoro, 
inorevole Pella, come una, comunicazione del 
3overno senza dibattito. In essa si è parlato 
lella politica monetaria, ‘della po,litica credi- 
tizia, ,della politica finanziaria ed economica 
in generale. Sono stati accennati problemi 
import,anti che preoccupano il nostro Paese. 

st.at.a-tdescritta una situazione di ,crisi. Noi 
non abbiamo firmata nessuna cambiale in 
bianco: vogliamo che il popolo italiano se- 
gua, attraverso un ampio dibattito, e prenda 
conoscenza della situazione economica .del 
P,aese, ,dei provvedimenti che sono necessari 
per super’are il grave momento che attraver- 
siamo, e delle proposte, delle linee ,della poli- 
tica finanziaria che invece il Governo h a  in- 
dicato. Pertanto, tenendo conto, (della n.atura 
del provvedimento per l’autorizzazione del 
bilancio provvisorio e Idell’urgenza del me- 
desimo, noi presenti.amo a parte la seguente 
mozione; che chiediamo sia messa in discus- 
sione dal Presi,dente ,della Camera in una suc- 
cessiva seduta : 

(( L a  Camera, udite la esposizione e le .di- 
chiarazioni di politica finanziaria fatte dal = 

Ministro ‘del tesoro, onorevole Pella, nega la 
fiducia e passa all’ordine del giorno )). 

DUGONI. Chie,do .di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DUGONI. I1 maestro ,di pr.atica parlamen- 

tare che fu Emanuele Modigliani, iniziò una 
volta il suo ,dire, parlan,do sull’esercizio 
provvisorio, affermando che in questa sede 
si era soliti parlare de , m i b u s  rebus et de 
q u i b u s d a m  aliis. Ebbene onorevoli ‘colleghi, 
io credo che il Ministro Id61 tesoro ieri si sia 
largamente attenuto, a questo, .principio e a 
questa tradizione, ma che perb, nel contem- 
po, egli si sia dimenticato che-bisogn.ava par- 
lare anche dell’esercizio provvisorio. 

Non .ricor,do - e vorrei ricordare ‘male - 
che egli .abbia soltanto accennato alla richie- 
sta di approvazione ,della legge sull’esercizio 
provvisorio che ci sta davanti. D’altr,a parte, 
il Ministro ha anche dimenticato, in un’espo- 
sizione di un’ampiezza e ,di una chiarezza in- 
contestabili, di esaminare il bilancio sul qua- 
le è stato chiesto l’esercizio provvisorio. 

D’altra parte, le osservazioni fatte dal col- 
lega Pesenti sul modo con cui siamo arrivati 
a questa ,discussione sono perfettamente perti- 
nenti. Era consuetudine, nell,a vita parlamen- 
tare, che quando vi esano un esercizio prov- 
visorio da  discutere e contemporaneamente 
dichiarazioni ,del Governo alla Camera, si .ab- 
binassero le due ,discussioni, cioè si desse alla 
dichiarazione ,del Governo ampiezza tale da  
comprendere anche quel1.a parte che riguar- 
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dava l’esercizio provvisorio. Questo aveva il 
.vantaggio della chiarezza e, in secondo luo- 
go, permett.eva a coloro che votavano per il 
Governo ,di sapere per quale po,litica ‘del Go- 
verno essi votavano.. 

Voi avete votato per il Governo ignoran- 
done totalmente la politica economico-finan- 
ziaria, perché quelle ,dichiarazioni che l’ono- 
revole De G,asperi ha promesso non sono ve- 
nute. Io, non sono. ‘d’aocofido nella replica del 
Presidente fatta poco fa .all’onorevole Pesenti, 
cioè non credo che quando il Presidente ave- 
va accennato’ ad una dichiarazione [del Mi- 
nistro ,del tesoro egli ci .aveva lasciato in- 
tendere che sarebbe venuta dopo la discus- 
sione sulle ,dichiarazioni del Governo. Noi 
tutti ci atten.dev.amo c h e  essa venisse insieme 
o posteriormente a quel1.a del Ministro Sfor- 
za, così opportunamente fatta, per chiarire la 
po’litica estera del Governo. 

Quindi, noi s i a ”  estremamente perplessi 
davanti ,alla posizione che h a  preso il Go- 
verno, perché, se noi crediamo che possa es- 
sere stata una (( ruse )) per sottrarre alla ,di- 
scussione una parte così importante ‘del pro- 
gramlma governativo, noi dobbia.mo bollare 
il Governo; se è stato un errore ,di tattica o di 
procedur,a parlamentare, ci accontenteremo 
di biasimarlo e di chiedere, un’altra volta, 
di guar,dare al  Parl’amento con maggiore fi- 
,ducia. 

In fondo noi siamo l’opposizione ed usia- 
mo  tutti i mezzi che ci sono. consentiti; però 
in ogni caso la no’str,a opposizione ha il di- 
ritto d i  sapere ,dove andate e che cosa volete, 
perché questa è la nostr,a funzione. 

Detto questo, mi si è obiettato che man- 
cavano le Commissioni ld&v,anti alle quali 
presentare la domanda di esercizio provvi- 
sorio. 

Signor Presidente del Consiglio, 11 vostro 
partito ha  saputo così bene gir,are la -stessa 
difficoltà quan,do si è trattato del problema 
,del rastrellamento ,delle armi,  a proposito 
de1l.a proroga ldel decreto che riguardava le 
armi stesse. La medesima procedura si po- 
teva usare in quest6 caso; soltanto che, n,atu- 
ralmcntc, siete ipih interessati B raccogliere :e 
armi che sono nel Paese e che possono essere 
nelle mani di una determinata parte, piut- 

,tosto che mettere il Paese a l  corrente di quel- 
le che Sono le vostre intenzioni. Quest,a è la 
nostra opinione, e ci associamo pertanto a .  
,quanto ha fdetto l’onorevole Pesenti : votere- 
mo quin,di contro l’esercizio provvisorio per 
una questione ,di principio, ,e ci .associamo 
a-lla mozione che egli ha  presentato, perché è 
necessario che i l  Paese sappia quale è la no- 

stra ver,a situazione economica e su quale 
strada marciamo. Proponiamo pertanto al Go- 
verno, come sistema procedurale, che questa 
,discussione sulla mozione sia fatta in occa- 
sione della iscrizione all’ordine del giorno 
della Camera del primo bilancio,, in modo 
che non si ‘debba ripetere ,domani una ,discus- 
sione di otto gio,rni p8r arriv,are ad una con- 
clusione che noi sappiamo essere quella che 
è Prego il Governo ‘di dirci se è d’accordo su 
questo, nel qual caso io mi associerei sempli- 
cemente alle dichi’grazioni dell’onorevole Pc- 
senti ed alla sua mozione che, ,del resto, ho 
firmato. 

CORBINO. Chiedo #di parl’are. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
CORBINO. Oaorevoli colleghi, in realtà 

nelle osservazioni dei colleghi dell’opposizio- 
ne vi è un .aspetto formale, che, in parte, le 
giustifica, ed un aspetto sostaaziale, però, che 
consente a noi di dare ragione un po,’ ,agli uni 
(io non appartengo alla categoria ‘dei totali- 
tari, e quindi riconosco all’opposizione il ,di- 
ritto ,di fare l’opposizione e.di farla con tutti 
i niezzi purché, facendola, non si ostacoli né 
si renda impossibile la vita del Paese), un 
po’ anche all”altr,a parte, nel caso attuale rap- 
presentata dal Governo. Noi non siamo più, 
come lo eravamo fino al 31 gennaio, la sola 
Assemblea ,deliberante in materia politica e 
di provvedimenti legislativi concreti; C’è an- 
che l’altro ramo del P,arlamento. Si può per- 
ciò anche credere che l’esposizione finanzia-, 
ria fatba (dal Ministro Pella, indubbiamente 
utile. al fine di chiarire la situazione attuale 
per quanto, probabilmente, in sede non ap- 
propriata, si.a stata, ,direi quasi, un comple- 
mento ‘delle dichiarazioni ,del Governo, buo- 
na per la discussione presso l’altro ra-mo del 
Parlamento; e volta non tanto a porre la Ca- 
mera dei deputati di fronte all’obbligo ldi un 
esame specifico dei problemi posti ,dall’espo- 
sizione finanziaria medesi,ma, quanto a dare 
un quadro panoramico ‘della situazione- dal 
punto di vista statistico, racchiudendolo in 
una cornice di considerazioni di politica eco- 
nomica e finanziaria, che possono essere state 
una novitb nei detiagii, m.a ,che non potevano 
essere e non sono state una novità nelle linee 
generali, in quanto queste linee erano state 
già fissate ,dal Presi,dente ,del Consiglio nelle 
sue ‘dichiarazioni, sia pure scheletriche, per 
quel che concerne la politica economic,a e fi- 
nanziaria. 

D’altra parte, noi siamo investiti que- 
st’anno per la prima volta di un esame a.na- 
litigo dei bilanci; e quindi la discussione su 
questa politica potrà essere fatta in sede spe- 
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cifica, bilancio per bilancio, e in sede gene- 
ra.le, e per quel che concerne il complesso 
dei problemi trattati ,dall’onorevole Ministro 
nella seconda parte idella sua esposizione, tro- 
verà la sua sede appropriata quando ldovre- 
mo .discutere il bilancio di previsione per il 
Ministero .,del tesoro. 

Io non so fino a quale punto abbia titolo 
per chiedore ai colleghi della sinistra che essi 
trasformino la mozione in raccoman,dazione, 
nella certezza che io ho, che anche il Governo 
desidera che la ,discussione sulle linee parti- 
colari ‘del1.a sua politica sia fatta quando il 
calendario ci consentirà di farla. Comunque 
dichiaro ‘che - com’è naturale - non ho al- 
cuna ,ragione .‘di fare riserve per conto del 
piccolissimo drappello che rappresenta il mio 
Gruppo parlamentare su quanto si riferisce 
all’approv,azione ,del ,disegno ,di legge che ab- 
biamo. dinanzi, e che, per quello che concerne 
me ed il mio Gruppo parlamentare, mi ri- 
servo un ampio intervento nella <discussione 
medesima, raccomandando, questa volta non 
soltanto al  Governo ma alla Presidenza ,dell,a 
Camera e Alla Camera tutta, l’urgenza di non 
dilazionare .a lungo l’inizio ,della ,discussione 
dei bilanci, perché fra Ministeri e aziende 
autonome <dovremo esaminare 21 ,o 22 bilan- 
ci, .di maniera che, nella migliore ipotesi, se 
vogliamo fare un esame appena superficiale 
di ogni bilancio, noi avremo bisogno di una 
sessantina ,di sedute. 

Vorrei, quindi, rivolgere preghiera al Go- 
verno ed alla Presidenza Ndell’Asssmblea per- 
ché l’inizio della ,discussione Idei bi1,anci sia 
fissato nel termine più rapido consentito dal- 
le esigenze del calendario. 

Per il ‘resto; ripeto, voteremo senza. alcuna 
riserva la legge sull’esercizio provvisorio. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
Ministri. Chiedo ,di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio’ dei 

Mi,nistri. Premetto che il Governo desidera 
una discussione ampia e utile sui bilanci e, 
in genere, sulla situazione finanziaria. Rico- 
nosco che, se il calendario parlamentare si 
fosse potuto svolgere con maggiore tranquil- 
lità con una più tempestiva prepar.azione ,delle 
Commissioni sarebbe stato più opportuno che 
si  fossc fatta una sola discussione generale, 
che riguardasse tutta la politica ed avesse 
quindi dinanzi anche l’impostazione concreta 
‘della politica ,del Ministro del tesoro; però, 
salva questa ragione di opportunità, che po- 
trà servire di norma per un’altra volta, deb- 
bo far consilderare ai colleghi che non v’è 
stata ,alcuna volontà ,di mettere la Camera in 

imbarazzo o .di porre il Governo al sicuro die- 
tro un voto di fiducia. 

Io credo che le condizioni attuali !del no- 
stro Parlamento possano tranquillizzare a l  ri- 
guardo i colleghi dell’opposizione; un Go- 
verno che si trova in una posizione di mag- 
gioranza, come oggi il nostro, non ha eviden- 
temente bisogno di ricorrere ,a piccoli espe- 
,dienti, tanto più che, nella mia relazione, 
come ha  riconosciuto 1’0,ratoi-e che mi ha  pre- 
ceduto, i dati da me citati hanno, consentito 
ai colleghi ldell’opposizione ‘di #affrontare nel- 
la sua essenza il problema economico-finan- 
ziario. 

Vorrei, quindi, che prendeste atto, .di q u e  
d o :  nessunma manovra di quel carattere; non 
ve ne sarebbe stato bisogno; in secondo luo- 
go, sarebbe stata una ridicolaggine, in quan- 
to la  Camera è così presa ,da altri compiti, che 
difficilmente può arrivare ad assolverli tutti. 
Se si è compreso il mio riferimento .ad una 
successiva esposizione finanziaria nel senso 
che tale esposizione ,dovesse incicdere nel di- 
battito sulle dichiarazioni del Governo, ciò 
sarà forse dipeso cdalla relazione della Com- 
missione, ed io potrò anche in primo tempo 
averlo pensato; ma è ben certo, che non ho 
pensato più a ciò mercoledì, quando. ho  preso 
la parola per cercare ,di difendermi ,d.alle ac- 
cuse dell’opposizione, riferendomi ,alla futura 
esposizione finanziaria. 

A parte poi questa questione ‘di carattere 
procedurale, dichiaro che il Governo non ha 
alcuna intenzione ‘di- ostacolare le discussioni 
della Camera, ,m’a che anzi le ,desi,dera viva- 
mente. 

Se la Camera, per unma rara fortuna, riu-. 
scirà, a differenza d i  moltissime altre situa- 
zioni parlamentari trascorse, ad ,affrontare 
veramente la  discussione ,di tutti i bilanci, 
dan’do con ciò al Paese il senso della gravità 
,della nostra situazione finanziaria e, $direi, la 
,dimostrazione del buon volere di tutti di te- 
nerne conto nelle conclusioni del preventivo 
e ,del consuntivo, il Governo, non potrà che 
esserne lieto, anche perché diminuirà con ciò 
la sua responsabilità. 

Forse alcuni colleghi che hanno parlato e 
che hanno diviso con me, nei precedenti $a- 
binetti, la responsabilità di governo, ricorlde- 
r a m o  l’impressione che si provava - e che 
in me è ,durata più ,a lungo - quando si ,do- 
veva assumere tutta intiera la responsabilità : 
è dunque questo un grandissimo alleggeri- 
mento, il vantaggio ,principale, credo, che 
possa .avere non soltanto il popolo, ma anche 
il Governo, nel vedere che 1.a sua responsa- 
bilità viene condivisa ‘dalla Camera, ,dopo un 
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esame in contradittorio della situazione eco- 
nomica. 

Nessuna ,difficoltà quindi, ad accettare la 
proposta ,dell'onorevole Dugoni, che 'mi pare 
si possa formulare nei seguenti termini:  che 
la discussione della mozione presentata ,dal- 
l'onorevole Pesenti sia fatta in occasione del- 
la trattazione (del bilancio di previsione del 
Ministero (del tesoro, che è il più generale ,di 
tutti e credo, che, anche come procedura, sia il 
primo a formare oggetto di discussione. Co- 
munque, sarebbe desiderabile che ,così fosse. 
Quindi, mi dichiaro d'accovdo con questa 
pr0cedur.a. Aggiungo 'che in quell'occasione 

;desidero che il dibattito sia il più (ampio pos- 
sibile. 

Io vorrei che voi prendeste atto anche di 
questo : che l'esposizione ' finanziari'a, oltre 
che giovare all'informazione del Paese e del- 
l'altro ramo (del Parlamento - come ha  ac- 
cennato llonorevole Corbino - che deve ,an- 
cora discutere le di,chi.ar,azioni 'del Governo 
c che potrà così anche esaminare la situa- 
zione finanziaria, ha lo sco,po generale ,di dar- 
vi tutte le informa-zioni possibili, che possano 
servire non solo per un voto di  fiduciaa8al Go- 
verno, mma anche per tutte le considerazioni 
che riguardino altre leggi,. altri impegni o al- 
tre proposte che potrete o' vorrete fare. 

Con ciò, vi prego di ,dare il vostro voto fa- 
I vorevole all'esercizio provvisorio .del bilan- 
cio, che è una, necessità di Stato. (Vivi ap- 
plausi al centro). 

PRESIDENTE. La questione, così come è 
stata posta dall'ono,revole collesa Dugoni ed 
accettata d.al Presidente 'del Consiglio, mi pare 
riguardi più la Commissione che il Governo, 
nel senso che i vari bilanci di  previsione, fra 
cui quello del Ministero del tesoro, sono stati 
già presentati, e occorre sapere ora entro qua- 
le termine la Commissione stessa pub ulti- 
m.arne l'esa-me, così 1d.a poterli portare in di- 
scussione al1.a C.amera. 

In questa occasione mi permetta .il  col- 
lega Dugoni di osservargli che sarebbe il caso, 
forse, non di preSentare una mozione, per- 
ché questa, nella procedura parlamentare, è 
qualche cosa a sé stante e il suo abbinamento 
.all'esame di un bilancio non sarebbe ,del tutto 
agevole e non servirebbe a dare alla discus- 
sjone stessa quel carattere organico e concreto 
che essa dovrebbe .avere. 

Se il collega Pesenti consentisse a trasfor- 
marla in un ordine del giorno, sarebbe più'  
conciliabile una sua presentazione e discus- 
sione in sede 'di esame .del primo bilancio. 

Invito intanto l'morevole Presidente della 
Commissione ad esprimere il suo parere circa 

il termine ,di presentazione #della relazione. sul 
bilancio del Tesoro. 

, LA MALFA, Presidente della Commissione 
Finanze e Tesoro. Signor Presidente, mi pare 
difficile che la Commissione possa presentare 
12 sua -relazione sul bilancio del Tesoro, il 
più importante, prima ldell'a riapertura dei 
lavori parlamentari. E non credo possibile, 
con tutta la buona volontà, .anticipare tale 
presentazione. Si potrebbe forse anticipare la 
riapertura dei lavori parlamentari, ma non 
possi.amo impegnarci a presentare la re1,a- 
zione sul bilancio di previsione prima edella 
riapertura stessa. 

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, si 
può prevedere che i lavori parlamentari si 
prolungheranno sino alla seconda metà ,di lu- 
glio, data anche la mole dei 1.avori che dob- 
biamo portare a ter.mine. 

Le domando se per la metà di luglio si 
potrebbe avere la relazione sul primo bi- 
l.an c i o. 

LA MALFA, Presidente della Commissione 
Finanze e Tesoro. Onorevole Presidente, que- 
sta è un'altr,a ragione ,di ritardo ,dei lavori 
della Commissione, perché se la' Camera è 
aperta e discute, evidentemente il funziona- 
mento della Commissione è molto 'disconti- 
nuo. Se la Camera anticipasse la riapertura, 
noi avremmo, nel periodo estivo, la possibi- 
lità ,di tenere sedute continue, e quindi di 
presentarci ,alla riapertura con le relazioni 
già pronte. Ma non mi pare possibile pren- 
dere un impegno ,di presentazione delle Tela- 
zioni pri,ma della riapertura. 

PRESIDENTE. Onorevole Dugoni, le chie- 
do di esprimere il suo awiso. 

DUGONI. Non ho interpellato i miei col- 
leghi, ma, personalmente, credo che la data 
accennata dal Presidente della Commissione 
non sposti sostanzialmente le nostre previ- 
sioni e le nostre proposte. Quando venga in 
discussione il primo bilancio, a quel momen- 
to, parleremo degli argomenti di cui ci ha in- 
trattenuto l'onorevole Ministro Pella. Questo 
è il nostro punto di vista. 

PRESIDENTE. Onorevole Pesenti, qual'è 
il suo pensiero? 

PESENTI. Posso accettare il punto di vi- 
sta dell'onorevole Dugoni, nella speranza pe- 
rÒ che il primo bilancio sia posto in discus- 
sione al più presto possibile, non certamente 
alla metà di settembre. 

PRESIDENTE. Bisogna esser chiari: Mi 
pare che 1% previsione del Presidente della 
Commissione sia che la relazione sarà pron- 
ta alla riapertura dei lavori, cioè in settem- 
bre, non prima. Quindi desidero che ella, 
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onorevole Pesenti, esprima esplicitamente il 
suo pensiero su questa ,d,ata prevista. 

PESENTI. Se la discussione non potrà av- 
venire che in settembre, noi accettiamo que- 

PRESIDENTE. Non essendovi altri orato- 
ri iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. Ha facoltà di parlare l’onorevole Re- 
latore. 

PETRILLI, Relalore. Onorevoli colleghi, 
il Governo ha proposto all’approvazione di 
questa Camera un disegno di legge consisten- 
te in un unico articolo per ottenere l’autoriz- 
zazzione all’esercizio provvisorio del bilancio 
per l’esercizio finanziario 1948-49, in attesa 
che il medesimo sia approvato per legge. 

L‘esercizio provvisorio si attuerebbe in ha- 
se agli stati di previsione e relativi disegni 
di  legge che sono stati già presentati alla 
Camera. 

La vostra Commissione di Finanze e Teso- 
ro, nella sua maggioranza, dopo aver preso in 
esame il disegno di legge, hp. concluso col 
proporvene l’approvazione. 

Devo soggiungere però che dissenzienti da 
questa conclusione sono stati alcuni membri 

. della Commissione e precisamente coloro che 
rappresentano in questa Camera l’opposizio- 
ne nll’attuale Governo. 

Come gilà vi ha riferito il collega onore- 
vole Pesenti, i membri della Commissione 
che rappresentano l’opposizione hanno rite- 
nuto di non poter aderire alla proposta di ap- 
provazione del disegno di legge, in quanto,‘ 
negando essi la fiducia al Governo in via ge- 
nerale, tanto più dovevano negarla in occa- 
sione di questo disegno di legge, che rappre- 
senterebbe ed importerebbe una fiducia più 
accentuata, e cioB una fiducia all’csercizio del 
bilancio in via provvisoria ancora prima che 
sia approvato il bilancio con legge. 

La maggioranza della Commissione ha ri- 
tenuto giustificata la ragione che ha indotto 
il .Governo a chiedere l’autorizzazione al- 
l’esercizio provvisorio. Si tratta di una ra- 
gione che va al di là di ogni possibilità di 
una determinazione. in un senso diverso o 
contrario: B una ragione obiettiva, una ra- 
gione di calendario, in sostanza. I lavori del 
Parlamento si sono iniziati il 10 di questo 
mese; si sono dovute costituire le Commis- 
sioni, fra le quali è appunto quella delle Fi- 
nanze e Tesoro, cui viene demandato l’esame 
dei disegni di legge in materia di bilancio; 
d’altra parte la prima metà ,di questo mese è 
trascorsa nell’esame, nella ,discussione e nella 
successiva votazione delle comunicazioni 
programmatiche della politica del Governo : 

. sta data. 

era impossibile a prevedersi che si potessero 
esaminare, discutere ed approvare gli stati 
di previsione dell’entrata e della spesa di 
tutti i Ministeri, nonché di quelle Ammini- 
strazioni i cui bilanci devono, per legge, es- 
sere allegati a quello dello Stato e sottopo- 
sti, come quest’ultimo, all’esame, alla discus- 
sione e all’approvazione del P,arlamento, cra 
impossibile - dicevo - che tutto questo si 
concludesse nel rapido periodo di pochc set- 
timane. 

L’urgenza è quindi evidente, come è evi- 
dente anche la giustificazione che ha indotto 
il Governo n chiedere che questo esercizio du- 
rasse per tutto il periodo che intercorrerà fino 
all’approvazione dei bilanci con legge del 
Parlamento, e in ogni caso non oltre il 31 ot. 

.tobre prossimo venturo. 
Devo dire che anche su questo punto i 

rappresentanti della minoranza in seno alla 
Commissione hanno sollevato un’obiezione, 
osservando’ che sembrava loro troppo esteso il 
periodo di quattro mesi, sostenendo e contro- 
proponendo che il periodo fosse limitato n 
non oltre tre mesi, cioè al 30 settembre. 

Senonché la Commissione, nella sua mag- 
gioranza, ha rilev.ato che l’obiezione della mi- 
noranzit partiva da una base equivoca; in 
quanto, col disegno di legge proposto, il Go- 
verno non chiede l’autorizzazione per quat- 
tro mesi, cioè per il massimo periodo di 
tcnipo previsto dall’articolo 8 i  della nostra 
nuova CosOituzione, ma chiede l’esercizio 
provvisorio per tutto il periodo strettamente 
indispensabile nll’approvazione dei bilanci 
da parte dcl Parlamento ‘con la normale leg- 
ge, c comunque non oltre il 31 ottobre 1948. 
I1 che ovviamente significa che se, come noi 
auspichiamo, questi bilanci potranno essere 
approvati con. legge dal Parlamento prima 
del 31 ottobre,l948, il Governo non farà più 
uso di questo esercizio provvisorio, dal mo- 
inento che avrà una legge che l’autorizza al- 
l’esercizio definitivo del bilancio. . 

Cho se, per ipotesi non augurabile, i bi- 
liinci non fossero approvati per legge entro 
i l  31 ottobre 1918, allora il Governo si trove- 
rebbe nella necessità di dover chiedere tem- 
pestivamente un’ulteriore autorizzazione al- 
l’esercizio provvisorio, in conformità appun- 
to all’articolo 81 della Costituzione che re- 
cita : 

(( L’esercizio provvisorio del bilancio non 
può essere concesso se non per legge e per 
periodi non superiori complessivamente a 
quattro mesi )). 

Sicché, di volta in vdta ,  il Governo si 
troverebbe nella necessita di chiedere suwes- 
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sivamente, ulteriormente, un’autorizzazione 
nll’esercizio provvisorio del bilancio. 

Così chiarita quindi la portata della ri- 
chiesta del Governo, mi sembra che l’obie- 
zione sollevata dalla minoranza non abbia al- 
cun fondamento oggettivo. 

Nel proporre a voi l’approvazione del di- 
segno di legge, la Commissione deve dire che 
ha preso atto di quella esposizione, sia pure 
riassuntiva, di quella visione sia pure pano- 
ramica (come io dissi in seno alla Commis- 
sione) di quei dati statistici, di quegli ele- 
menti, di fatto che erano allegati alla rela- 
zione sul disegno di legge. 

Nc ha preso atto, ma non più di questo, 
perché suo compito era soltanto di esaminare 
la convenienza e la necessità che questo dise- 
gno di legge per l’esercizio provvisorio fosse 
approvato. 

Per quanto riguarda invece il merito d i  
tutti quegli elementi che rappresentano una 
esposizione -sommaria e ,riassuntiva del bi- 
lancio, la Commissione l’i prenderà in esame, 
e in esame approfondito, quando verranno 
ad essa sottoposti gli stati di previsione del- 

.In entrata e della spesa dei singoli ‘Ministeri. 
Da partc sua In Commissione darà tutto il 
contributo il più attivo ed anche il più solle- 
citb affinch6, come è nei voti, i bilanci pos- 
sano essere itppi-ovati nel minor tempo pos- 
sibile. 

Per queste ragioni, onorevoli colleghi, la 
Commissione nella sua maggioranza vi pro- 
pone l’approvazione del disegno ,di legge. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pesenti mi ha 
intanto fatto pervenire il testo definitivo del 
suo ordine del giorno, firmato anche dagli 
onorevoli Dugoni, L0mbard.i Ri,ccardo, Gio- 
litti, Cerreti, Làconi, Bianco, Semeraro San- 
to, Pelosi e Latorre, ,che è così fomulato: 

(( La Camera, udite l’esposizione e le . di-- 
chiarazioni di  politica finanziaria fatte dal 
Ministro del tesoro onorevole Pella, dopo 
aver constatato che esse vengono dopo la di- 
scussione sulla polit,ica genemk, ne rileva 
l’insufficienza e respinge, in particolare, i cri- 
teri generali di politica economica e finan- 
ziaria in esse enunciati )). 

Questo ordine del giorno si intende rin- 
viato in sede di discussione del primo bilan- 
-cio, e cioè di quello del tesoro. 

Interrogazioni ed interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura ,delle inter- 
rogazioni e di una interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

GUADALUPI, Segretario, legge : 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i Mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del tesoro, 
per sapere per quale ragione non B ancora 
stata pagata .ai risicoltori l,a promessa integra- 
zione di prezzo sulla produzione di risone 
1947 eccedente i quattro milioni di quintali, 
pagamento per il quale l’Ente nazionale risi 
ha gi8 ppedisposto, nelle rispettive sezioni 
provinci,ali, calcoli e modalità comunichdo 
l’ammontare dell’integrazione stessa. 

(( FERF~ERI, FRANZO ) i .  

e 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se, in attesa di\portare miglior discipli- 
na nell’intricata e difficile materia del regi- 
me delle acque irrigue, non intende dare in- 
tanto istruzioni ai dipendenti Ispettorati pro- 
vinciali dell’agricoltura affinché, esaminate le 
situazioni locali, intervengano presso i Comi- 
tati provinciali dei prezzi per impedire che 
proprietari e concessionari di acque private 
di irrigazione impongano agli agricoltori 
utenti condizioni esose nel prezzo e vessato- 
rie nell’erogazione, e ciò con danno della pxo- 
duzione. 

. (( FERRERI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è it 
conoscenza che circa una diecina di ponti nel- 
la vallata dell’Alto Volturno, in provincia di 
Campobasso, .attendono, -da quattrq anni, lii 
loro ricostruzione e che intanto le provviso- 
rie impalcature di legno vanno crollando, con 
grave pregiudizio del traffico per una diecina 
di ‘laboriosi centri abitati, la maggior parte 
sinistrati per i noti eventi bellici della bat- 
taglia di Gassino. 

(( SAMMARTINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno diramare a tutte le Amministra- 
zioni comunali istruzioni circa l’esatta appli- 
cazione del decreto legislativo 5 febbraio 1948, 
n. 61, sul riconoscimento giuridico e il trat- 
tamento economico degli impiegati noli di 
ruolo dipendenti dagli enti locali. Questo 
perché molte amministrazioni comunali han- 
no escluso ,dai benefi,ci previsti dal suddetto, 
decreto gli impiegati degli uffici annonari, 
la cui posizione giuridica ed economica 6 da 
considerarsi prettamente ed esclusivamente 
comunale, in quanto i rapporti di impiego so- 
no direttamente con l’Amministrazione co- 
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munale che con regolare deliberazione .di no- 
mina li ha preposti a quell’ufficio; e sebbene 
lo Stato provveda, con fondi propri, a . s m -  
venzionare i comuni per il funzionamento 
degli uffici annonari i? sempre l’Amministri- 
zione comunale che provvede, mediante n im-  
dati di pagamento propri, alla liquitiazione 
degli assegni mensili ed ogni altra sompcten- 
za al personale dipendente destinato t L ~  ser- 
vizi annonari. Anche per il rappd-to di su- 
bordinazione diretta e per quanto concerne 
le sanzioni disciplinari, le licenze ed i con- 
gedi, il personale medesimo ha seguito e se- 
gue le norme generali del regolamento co- 
munale. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 

(( D’AGOSTINO D. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per sapere se nei- 6 miliar- 
di, a suo tempo assegnati al Banco di Napo- 
li per l’industrializzazione del Mezzogiorno, 

‘sia stata prevista una quota parte da desti- 
nare alla Sardegna, e per quale motivo lo 
stesso Banco di Napoli si oppone a concedere 
da tale somma alcun finanziamento alla Sar- 
degna. (L’interrogante- chiede la risposta 
scritta). 

(( POLANO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 

Ministro del tesoro : 
i”) per avere una specifica ed esauriente 

relazione : 
a) sullo stato attuale delle pratich? di 

pensione di guerra; 
b)- sui criteri della organizzazione del 

nuovo Sottosegretariato per le pension; di 
guerrti; 

c) sui fondi stanziati o da stanziarsi 
allo scopo di una sollecita liquidazione C:, lle 
pensioni i 

d )  sui criteri adott,ati o da aclott,?rsi 
per provvedere quanto meno, ne! frattempo, 
a congrue anticipazioni, con particolare ri- 
guardo ai grandi invalidi, ai tubercolotici 
più gravi, alle vedove ed ai genitori di ca- 
duti in stato di completa indigscza; 

e) sui propositi del Ministr.3 per venir 
incontro, sollecitamente e concretrmente, alle 
varie Pipetute richieste dei reduci di gutwa 
e degli inv-alidi per causa di servizio; 

\ 

20) per sapere se non convenga nel prin- 
cipio che, nonostante la gravità della situa- 
zione finanziaria ed economica e la  conse- 
guente necessità di economia stret.t.a e severa 
per ogni genere di spesa, una tale (( econo- 
mia )) non sia ,da considerarsi assolutamente 
in contrasto col dovere assoluto e sacrosrnto 
della Nazione verso le categorie più svelltu- 
rilte e più meritorie dei cittadini che :ut,to 
hanno dato e molto sofferto per la difesa e 
l’interesse generale della Nazione. 

(( GHISLANDI, Azzr. DUGOYI D. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
DUGONI. Chiedo al Governo di voler fis- 

sare un giorno per‘la discussione della inter- 
pellanza test6 letta, della quale sono firmata- 
rio, relativa alle pensioni di guerra. Si tratta 
di un problema che riguarda seicentomila fa- 
mi gli e. 

PRESIDENTE. Chiedo al Goterno se in- 
tende rispondere lunedì. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
de i  Ministri .  Credo che, se si vuol ,dare una 
certa ampiezza alla discussione, questa non 
possa aver luogo lunedì. Bisognerebbe andare 
un po’ più in là. I1 Governo farà conoscere 
lunedì la data. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Le interrogazioni test6 lette saranno iscrit- 

te all’ordine del giorno e svolte al loro turno, 
trasmettendosi ai Ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

La seduta termina alle 11.55. 

Ordine del gaorno per la seduta d i  lunedl 
21 giugno 1948. 

Alle ore 16: 
Interrogazioni, 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


